
 
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

   Dio onnipotente, fa’ che viviamo con intenso amore questi giorni di letizia in onore 
del Signore risorto, per testimoniare nelle opere il mistero che celebriamo nella fede.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,    
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
Gesù, è bello che Tu preghi per me e insieme al Padre  

mi doni il Consolatore, Spirito di Verità.  
Aiutami ad accogliere questo Dono e a vivere una vita nuova. 

   LA COMUNIONE CON DIO NELLA FEDE IN GESU’   . 
 

   L’amore di Dio consiste nell’osservare i suoi comanda-
menti e fare ciò che gli è gradito. Ora Dio, che ci ha      
parlato molte volte e in diversi modi nei tempi antichi,  
ultimamente ha parlato a noi per mezzo del Figlio (cfr. 
Ebrei 1,1): egli porta a compimento la rivelazione ed è lui 
che dobbiamo ascoltare per avere la possibilità di vivere 
nell’amore e dunque di salvarci.  
   È lo stesso Dio Padre che ci dice di ascoltare Gesù:   
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: " Questi è il Figlio mio, l'amato: 
ascoltatelo!" (Marco 9,7). 
   Nel suo Figlio e mediante il suo Figlio, Dio chiama gli 
uomini a diventare, nello Spirito Santo, suoi figli adottivi e 
perciò eredi della sua vita beata (cfr. CCC, 1): lo Spirito 
Santo ci innesta come tralcio alla vite all’umanità glorifica-
ta di Gesù, il quale in tal modo è in noi e noi siamo in lui.  

                                       don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA     
Dagli Atti degli Apostoli                              At 8,5-8.14-17                               

   In quei giorni, Filippo, scese in una città della Samarìa, predicava 
loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole 
di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. 
Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte 
grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in 
quella città. 

   Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la 
parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro 
perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di 
loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano 
loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 65 (66)   
 

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra,.    

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». R. 

  

«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. R. 

  

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza dòmina in eterno. R. 
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,  
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. R. 
 
SECONDA LETTURA                              1Pt 3,15-18   
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

   Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscien-
za, perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, restarono 
svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. 
   Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene 

che facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, 
giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo 
nello spirito. le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce 
meravigliosa.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                            Giovanni 14,23 
 

Alleluia, alleluia.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. Alleluia. 
 
VANGELO                                            Gv 14,15-21  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore  
  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Paràclito perché rimanere con voi per 
sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché 
egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
   Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il   
mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo 
e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre 
mio e voi in me e io in voi. 
   Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui 
che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io 
lo amerò e mi manifesterò a lui».  

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere insieme all’offerta di questo sacrificio, 

perché, purificati dal tuo amore, possiamo accostarci al sacramento della tua grande 
misericordia.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente, che nella risurrezione di Cristoci fai nuove creature per la vita eter-
na, accresci in noi i frutti del sacramento pasquale e infondi nei nostri cuori la forza di 
questo nutrimento di salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

LAVORANDO L’UOMO FA IL BENE DEL SUO CORPO E DEL SUO SPIRITO 
 

   Mediante il lavoro, l'uomo governa con Dio il mondo, insieme a Lui ne è 
signore, e compie cose buone per sé e per gli altri.  
   L'ozio nuoce all'essere dell'uomo, mentre l'attività giova al suo corpo e al 
suo spirito. 
   Il cristiano è chiamato a lavorare non solo per procurarsi il pane, ma   
anche per sollecitudine verso il prossimo più povero, al quale il Signore 
comanda di dare da mangiare, da bere, da vestire, accoglienza, cura e 
compagnia (cfr. Matteo 25,35-36).  
   Ciascun lavoratore, afferma sant'Ambrogio, è la mano di Cristo che    
continua a creare e a fare del bene. 

Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 265                                    

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   LA COMUNIONE CON GESÙ’ GENERA COMUNIONE 
 

   Radicati e vivificati dalla vite, i tralci sono chiamati a portare frutto; dice Gesù: 
«Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui fa molto frutto». Portare  
frutto è un'esigenza essenziale della vita cristiana ed ecclesiale. Chi non porta  
frutto non rimane nella comunione; dice ancora Gesù che ogni tralcio che in lui non 
porta frutto, il Padre suo lo toglie via. 
   La comunione con Gesù, dalla quale deriva la comunione dei cristiani tra loro, è 
condizione assolutamente indispensabile per portare frutto. E la comunione con gli 
altri è il frutto più bello che i tralci possono dare. 
   Ora la comunione genera comunione, e si configura essenzialmente come     
comunione missionaria. Gesù, infatti, dice ai suoi discepoli: «Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga» (Cfr. Giovanni 15,2-16). 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 32a 
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